
T
iene ma non sfonda. È il
calcio italiano, a definirlo
con linguaggio da
exit-poll elettorali. E se
non sfonda resta lontano

dagli altri grandi campionati euro-
pei. Sul fronte dei ricavi, comanda la
Premier League inglese. Su quello
dei bilanci, nessuno fa meglio della
Bundesliga, che straccia tutti in quan-
to a seguito di spettatori. La serie A
resta a galla, ma senza trovare lo scat-
to vincente. Quando si parla di quat-
trini, il report annuale di Deloitte &
Touche è legge. Ricavi del calcio ita-
liano in lieve crescita, roba da terzo
gradino del podio, alle spalle di chi
comanda in fatto di soldi. Introiti pa-
ri a 1,55 miliardi di euro, in pratica la
stessa cifra fatta segnare dalla Liga
spagnola, ma meno di quelle registra-
te in Bundesliga (1,66 miliardi) e so-
prattutto in Premier League (2,5 mi-
liardi). Il vero problema è un altro:
ricavi apprezzabili, ma spese eccessi-
ve. Negli ultimi anni i club hanno pro-
vato a chiudere i cordoni della borsa,
ma è evidente che non hanno fatto
abbastanza in tal senso. Perché al di
là dei ricavi, sono i profitti o le perdi-
te che contano di più, quando si va a
tirare le somme dei bilanci. E da quel
punto di vista, il calcio italiano resta
in rosso. La serie A, infatti, fa registra-
re un deficit pari a 102 milioni di eu-
ro (lo stesso della Ligue 1 francese),
mentre sono in territorio positivo sia
Bundesliga che Premier League (il
club spagnoli, invece, non pubblica-
no il netto di bilancio, anche se le
proiezioni non ufficiali fanno propen-
dere per il segno negativo): il campio-
nato tedesco si conferma il più positi-
vo (138 milioni l’attivo di bilancio),
alle sue spalle c’è quello inglese
(+101 milioni).

Troppe spese, siamo italiani. So-
prattutto, ingaggi troppo elevati. Al
tirar delle somme, vincono sempre lo-
ro, i calciatori, che spazzolano quasi

per intero la torta dei ricavi. La no-
stra serie A, infatti, spende per gli
stipendi circa l’80% di quel che in-
cassa: un primato che divide con la
Ligue 1 francese. Se in Inghilterra ci
si lamenta perché gli ingaggi si man-
giano il 68% dei ricavi, figurarsi co-
sa si dovrebbe dire in Italia. Il calcio
più virtuoso, anche in questo caso,
è quello tedesco, che si attesta intor-
no al 60%, più o meno come quello
spagnolo, che però si avvale di una
tassazione agevolata per i calciato-
ri.

Altro argomento: il seguito di
pubblico. Sostanziale tenuta, anche
in questo caso. Anzi, un discreto in-
cremento. Ma sempre lontano dagli
altri. Forti timori, all’alba della sta-
gione in corso. Tessera del tifoso e
ultrà in subbuglio: una miscela che
pareva destinata a ridurre drastica-
mente le presenze negli stadi. Abbo-
namenti in netto calo (-15% circa),
pessime avvisaglie. Poi, la lenta ri-
presa. E l’exploit nella fase finale,
quando si decidono i giochi: una me-
dia di 24901 spettatori a partita con-
tro i 23805 dell’annata precedente.
Numeri lontani da quelli di Bunde-
sliga (dove si superano le 42mila
unità) e Premier League, ma comun-
que un’importante inversione di ten-
denza rispetto agli anni precedenti.
I ricavi tengono, gli spettatori au-
mentano. Ma restiamo indietro. E,
soprattutto, quel che vale poco è il
brand. Qualche dato, più che elo-
quente. Due club di altrettante capi-
tali: l’Arsenal, una delle tante squa-
dre di Londra, e la nostra Roma. En-
trambi quotati in Borsa, ma con una
netta differenza: l’Arsenal capitaliz-
za circa 800 milioni di euro, la Ro-
ma si aggira sui 100 milioni, la stes-
sa cifra spesa per l’acquisto del mo-
desto Getafe, squadra spagnola che
ha lottato fino alla fine per non retro-
cedere. Se la Roma vale un ottavo
dell’Arsenal e quanto il Getafe, qual-
cosa non quadra. Stadi di proprietà,
naming-right (il nome degli stadi
venduto agli sponsor) degli stessi
impianti: sono le vere galline dalla
uova d’oro del calcio europeo. Gli al-
tri le sfruttano, noi no. ❖
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Le perle della serie A
che ingolosiscono l’Europa

In breveColossi Liga e Premier
ora anche laGermania
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Crescono, di poco, i ricavi del torneo tricolorema le spese
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L’uomocon la valigia per eccel-
lenza. È arrivatoalMilandal Barcello-
na, dopo aver giocato (e vinto) con
Ajax, Juventus e Inter. Mourinho lo
adora e lo rivorrebbe con sè al Real
Madrid.Nonostatelesmentite, inSpa-
gna dicono che l’affare si può fare.

Trattative bollenti

L’Udinese lo ha acquistato nel
2008 dal River Plate: sulle sue tracce
ci sonoJuventuse Intermastandoal-
le indiscrezioni il Barcellona sarebbe
inpoleposition, anche senelleultime
oreinerazzurri si sarebberoavvicina-
timoltoadunaccordocon l’Udinese.
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È arrivato all’Inter nel 2009 do-
po la sfortunataparentesi al RealMa-
drid. È stato uno dei fedelissimi di
Mourinhoma adesso potrebbe cam-
biare aria: sulle tracce dell’olandese,
infatti, ci sarebbe il Chelsea.
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L’incidente di Vettel

È stata la Mercedes di Nico Ro-
sberg la più veloce nelle prime prove
libere del Gran Premio del Canada. Il
pilota tedescohapreceduto laFerrari
diFernandoAlonsoel’altraStellad'ar-
gento di Michael Schumacher. Quar-
ta l'altra Rossadi FelipeMassa cheha
preceduto entrambe le McLaren di
Jenson Button e di Lewis Hamilton.
Male leRedBull: dodicesimoWebber,
sedicesimo Vettel protagonista di un
brutto incidente da cui è uscito illeso.

F1, Rosberg vola
Incidente per
Vettel, illeso

Domani, allo stadiodiDuraaun-
dici chilometri da Hebron, l’Italia Un-
der 20 di Lega Pro del tecnico Vener’
giocherà un’amichevole contro la Na-
zionale Palestinese. È la prima volta
che una squadra di calcio occidentale
giocaunapartita inPalestinacontro la
Nazionale locale, chehapersoai rigori
la qualificazione per Londra 2012 con-
tro la Thailandia. All’aeroporto di Tel
Aviv,MarioMacallipresidentedellaLe-
gaProeMarioPescantehannosaluta-
to JeromeChampagne, delegato Cio.

Under20 Lega Pro
contro la Palestina
domani a Dura

Ancora nel segno di Stoner, co-
me una settimana fa in Spagna. Sono
iniziateieri leprovedelGpdiGranBre-
tagna di motociclismo e sulla pista di
Silverstone. L’australianodellaHonda
è stato il più veloce in entrambi i turni
di prove (anche sul bagnato) prece-
dendoMarcoSimoncellidel teamGre-
sini. Gli altri sono lontanissimi: Loren-
zo3˚suasciuttoe ilsorprendenteCru-
tchlow, 4˚ su bagnato. Rossi in affan-
no: 12˚ almattino, 9˚ al pomeriggio.

Motogp, comanda
sempre Stoner
Rossi lontano

Luis Enrique
«prima»
a Roma

PrimagiornataaTrigoriaper ilnuovotecnicogiallorossoLuisEnrique.Adaccoglierlo

ilcapitanoFrancescoTotti.PrimaconferenzastampadadirettoresportivoperWalterSaba-

tini.«Tottièintramontabile,ècomelalucesuitettidiRoma-hadettoSabatini-DeRossideve

rimanere,Borrielloèunproblema,MenezeVucinicdovrannodimostraredivoler restare».
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